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Home Cultura La Lombardia punta a tutela Unesco per sua “civiltà dell’acqua”

CHI SIAMO LA REDAZIONE       CERCA AREA CLIENTI

Lunedì 25 Febbraio 2019
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LOMBARDIA Lunedì 25 febbraio 2019 - 15:04

La Lombardia punta a tutela
Unesco per sua “civiltà dell’acqua”
Obiettivo è valorizzare rete di 40.000 km di canali e rogge

Milano, 25 feb. (askanews) – A partire dal dodicesimo secolo, prima in Italia e in
Europa, la Lombardia ha cominciato a governare l’acqua che la attraversa con
cinque grandi laghi e 19 fiumi principali. Il risultato è una rete di 40.000
chilometri di rogge, navigli, fossi e canali; oltre 1.000 fontanili e 131 impianti
idraulici e irrigui che oggi rappresentano un sistema degno dell’inserimento
nella lista Patrimonio Mondiale dell’umanità dell’Unesco. È l’obiettivo al quale
punta la Regione Lombardia, insieme con i Consorzi di bonifica e di regolazione
dei laghi e le loro Associazioni nazionali (Anbi) e regionali (Urbim/Anbi
Lombardia), con il progetto “La civiltà dell’acqua in Lombardia”.

I promotori della candidatura stanno realizzando un preddosier che verrà
inviato nei prossimi mesi alla Commissione nazionale Unesco per una prima
valutazione e l’eventuale inserimento nella Lista propositiva nazionale,
attingendo alla quale l’Italia segnala all’Unesco ogni anno un bene per il quale
intende chiedere l’iscrizione nel Patrimonio Mondiale nell’arco di 5-10 anni.
L’iter è dunque comunque molto lungo e prima della Civiltà dell’acqua
lomabarda in lista d’attesa ci sono già altri beni come la Via Francigena, il
Prosecco o, per rimanere in Lombardia, l’abbazia benedettina di San Pietro al
Monte Civate (Lecco).

CONGRATULAZIONI!
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Il progetto, che mira a dimostrare l’unicità del sistema idraulico lombardo
attraverso una serie di confronti su scala mondiale, si poggia sulla convinzione
che questo sia stato indispensabile per la costruzione e lo sviluppo del
territorio e della stessa civiltà lombarda. Allo scopo, sono stati scelti 23 grandi
impianti di bonifica e di derivazione; alcune marcite a testimonianza di un
antico metodo di coltivazione unico in Europa; i musei e gli ecomusei che
raccontano la storia della bonifica; dieci fontanili per la loro valenza irrigua ed
ecologica a dar conto della lunga fascia che corre sotto le Prealpi; il sistema dei
navigli Milanesi (Grande, Bereguardo, Pavese, Martesana, Paderno) e alcuni
canali di particolare rilevanza per storia e funzione come Naviglio Grande
Bresciano, Muzza e Naviglio Civico di Cremona.
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LNews-LOMBARDIA.ROLFI,GALLI E FORONI: OPERE IDRAULICHE
E IRRIGUE PRESTO SITO UNESCO. CON AUTONOMIA PIU' FACILE
LA VALORIZZAZIONE

lunedì 25 febbraio 2019

ZCZC

 

0009 25-02-19 15:20:44
LNT,A001,B001,B002,B003,B004,B005,B006,B007,B008,B009,B010,B011,B012,C003,C012,C002 

 

(LNews - Milano, 25 feb) 'La civiltà dell'acqua lombarda', ossia il progetto di Regione Lombardia e dei
Consorzi di bonifica e regolazione dei laghi e delle loro associazioni nazionali (ANBI) e regionali (URBIM)
per inserire le grandi opere idrauliche e irrigue lombarde nella lista del Patrimonio Mondiale, Naturale e
Culturale dell'Unesco, è in attesa di essere inserito dal MIBAC (Ministero per i Beni e le Attività Culturali)
nella lista dei siti italiani da candidare alla salvaguardia. L'importante passo per la tutela di 15 impianti
idrovori, 7 manufatti irrigui, 13 fontanili e marcite e 7 ecomusei è atteso entro l'estate.

 

ROLFI: IL KNOW HOW ACQUA LOMBARDA E' IDENTITA' DA PROTEGGERE - "Investire ancora di più
sull'acqua. E' una sfida importante che possiamo vincere partendo proprio dalla nostra storia. Canali,
rogge e fontanili, frutto dell'ingegno dell'uomo, che irrigano oggi 700.000 ettari di campagne - ha
spiegato l'assessore all'Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi Fabio Rolfi - sono un'articolazione
capillare, efficiente ed efficace che s'innerva nel territorio e hanno creato un'identità lombarda basata
sull'acqua, a seguito della quale si è generata una cultura dell'utilizzo dell'acqua che altre regioni non
hanno.

Infatti l'acqua non è solo elemento paesaggistico, ma anche elemento chiave della storica produttività
lombarda perché alimenta da secoli una delle agricolture di maggiore qualità del nostro Paese".

 

GALLI:GRAZIE A LAVORO SVOLTO ORA AD UN PASSO DA RICONOSCIMENTO - "Siamo ormai ad uno stadio
molto avanzato, grazie al lavoro che è stato svolto - ha sottolineato l'assessore regionale all'Autonomia
e Cultura Stefano Bruno Galli - Quella lombarda è una storia di liquidità, perciò candidare questo grande
patrimonio di acqua e ingegno all'Unesco è un omaggio alle nostre radici. Metterlo a sistema e costruirci
sopra degli itinerari di senso è fondamentale, ma - ha precisato - l'auspicio è che si vada oltre il semplice
riconoscimento".

 

NON FERMARSI A MEDAGLIONE, SI REGIONALIZZI VALORIZZAZIONE SITI - "Dei 54 siti italiani nella lista
Unesco - ha proseguito - ben

11 sono lombardi ma spesso questo riconoscimento si è fermato ad un cartello stradale. Serve che
quello della civiltà dell'acqua non diventi il dodicesimo medaglione, ma occorre piuttosto utilizzare i siti
Unesco come leva per lo sviluppo strategico economico, turistico, monumentale: questa è la vera sfida e
proprio per questo abbiamo chiesto, nel pacchetto dell'autonomia, la regionalizzazione delle
sovrintendenze.

Giusto che la tutela dei siti resti in capo allo Stato ma la loro valorizzazione deve essere regionale".

 

FORONI: MANUFATTI FUNZIONALI A PROTEZIONE SUOLO E SVILUPPO - "Regione Lombardia - ha spiegato
l'assessore al Territorio e Protezione civile Pietro Foroni - utilizza le opere idrauliche anche contro il
dissesto idrogeologico e i consorzi per la programmazione della protezione del suolo. Una
plurifunzionalità dei manufatti che costituisce un'articolazione ambientale che può diventare anche un
volano turistico se adeguatamente valorizzato. Un contesto fino adesso inesplorato - ha concluso
l'assessore - con grandi prospettive, che è dovere di Regione Lombardia proteggere, attenzionare e
promuovere". (LNews)

 str
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ATTUALITÀ

Firmato decreto contro dissesto
idrogeologico
25 Febbraio 2019

Condividi Con il Piano Nazionale, sbloccati fondi per  nanziare opere di
messa in sicurezza del territorio

Firmato dal presidente del Consiglio, Giuseppe Conte il decreto che avvia il Piano Nazionale contro il rischio idrogeologico. Primo passaggio importante

per sbloccare i fondi a disposizione utili al finanziamento di tutte le opere di messa in sicurezza di cui necessita il nostro territorio. “Obiettivo tornare a

crescere".  E' stato il commentato del premier Conte che qualche giorno prima, aveva dato il via ad altri due decreti per l’istituzione delle cabine di regia "Strategia

Italia" e "InvestItalia", per la realizzazione di opere pubbliche e il riammodernamento delle infrastrutture. "Provvedimenti approvati in questi mesi e che

sappiamo essere prioritari per lo sviluppo economico del Paese -ha aggiunto il premier che pone tra gli obiettivi: più investimenti, maggiore attenzione al territorio e

forte sostegno alle imprese.

La legge di bilancio previsionale 2019 e pluriennale 2019-2020 autorizza la spesa di 800 milioni di euro per l’anno in corso e di 900 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2020 e 2021 al fine di permettere l’immediato avvio e la realizzazione, nel triennio, di investimenti strutturali ed infrastrutturali urgenti,

finalizzati esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico, nonché all’aumento del livello di resilienza dei territori.

“E’ un atto importante -è stato il commento dall’ANBI, l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue- per quella, che è la prima

necessità infrastrutturale del Paese, indispensabile a qualsiasi piano di sviluppo economico”.

#EUROPA #GIOVANI #INNOVAZIONE #SOSTENIBILITÀ
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Sei in:

24 febbraio 2019

IL CENTRO > ABRUZZO > DISSESTO, IN ABRUZZO SERVONO 126...

Dissesto, in Abruzzo servono 126
milioni 
In regione sono 304 i comuni a rischio. Se ne discute al convegno dell’Anbi di domani a Pescara

PESCARA . “Consorzi di bonifica: prospettive e opportunità nelle azioni di

contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici ed alla gestione dell’acqua”. È questo

il tema del workshop che l’Anbi (Associazione nazionale Consorzi di gestione e

tutela del territorio e acque irrigue), ha promosso per domani, 25 febbraio,

all’auditorium Leonardo Petruzzi del Museo delle Genti d’Abruzzo, a Pescara.

L’appuntamento è a partire dalle 10.30. 

Al workshop, evento che si svolge nell’ambito dell’azione cofinanziata dalla

Commissione Europea, saranno presenti oltre alla presidente di Anbi Abruzzo,

Luciana Di Pierdomenico, il presidente nazionale dell’associazione, Francesco

Vincenzi e il direttore generale, Massimo Gargano. 

«È opportuno evidenziare», si legge in una nota dell’Anbi, «che 304 comuni

abruzzesi (su 305) comprendono aree a pericolo frane o alluvioni, e che il Piano

Anbi per la riduzione del rischio idrogeologico, in fase di aggiornamento, indicava

in Abruzzo la necessità di 59 interventi per un investimento complessivo di quasi

126 milioni di euro». 

«Non possiamo che plaudire al Governo e al presidente del Consiglio, Giuseppe

Conte», ha detto Vincenzi, «che ha firmato il decreto per sbloccare i fondi a

disposizione per migliorare la sicurezza idrogeologica del territorio.

Non solo: il Piano nazionale Invasi prevede un finanziamento di 20 milioni di euro

3.0°C

Meteo Pescara

prossimi 6 giorni
 

Aggiornato alle 21:09 - 24 febbraio 2019

Vai al meteo
Ricerca...
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per l’ottimizzazione delle condotte adduttrici dell’impianto irriguo Tavo Saline,

secondo il progetto proposto dal Consorzio di bonifica Centro. Il piano nazionale

è stato approvato di recente.

L’Anbi è un’associazione nazionale, con personalità giuridica privata, che

rappresenta e tutela gli interessi dei Consorzi di bonifica, di irrigazione e di

miglioramento fondiario operanti nel nostro Paese. I Consorzi hanno il compito di

realizzare e gestire opere di difesa e regolazione idraulica, di provvista e

utilizzazione delle acque a prevalente uso irriguo, interventi di salvaguardia

ambientale. I Consorzi svolgono quindi un’attività polifunzionale, mirata alla

sicurezza territoriale, ambientale ed alimentare del Paese, contribuendo in tal modo

ad uno sviluppo economico sostenibile. (c.s.)
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In bici sulla “Castellana” in
sicurezza

La pista ciclabile di 910 metri che collega via Bassano di Rossano al
confine con Rosà lungo il lato sud della regionale 245 "Castellana" è
realtà grazie a un accordo che l'Amministrazione Martini ha stilato
con due aziende che si sono assunte gli oneri economici per la spesa
dell’opera. La società Alì Immobiliare spa con sede a Padova e che
ha in progetto la costruzione di un punto vendita a Rossano nella
zona della stessa via Bassano e la ditta locale Peruzzo srl dalla quale
escono componenti per biciclette, hanno impegnato rispettivamente
524mila e 65mila euro per la ciclabile la cui realizzazione è stata
affidata alla ditta Todesco: le somme ovviamente sono proporzionali
ai diversi metri che ciascuna ditta ha contribuito a realizzare. La
pista, larga due metri e mezzo, è stata inaugurata ieri, con una
cerimonia che si è svolta nel piazzale della ditta Peruzzo alla
presenza oltre che della Giunta rossanese anche di numerosi
esponenti politici, sia nazionali con l'on. Silvia Covolo, sia regionali
con gli assessori Elena Donazzan e Manuela Lanzarin e il consigliere
Nicola Finco, sia provinciali con il consigliere delegato Giovanni
Antonio Gasparini. Hanno risposto all'invito anche molti sindaci e
assessori del comprensorio, a cominciare dal primo cittadino di Rosà
Paolo Bordignon. Le forze dell'ordine erano rappresentate dal
capitano dei carabinieri Adriano Fabio Castellari e dal comandante
della stazione di Rosà Massimo Guelfi. Rappresentati anche il
gruppo "Ciclisti storici bassanesi" e la sezione bassanese della Fiab,
l'Ater di Vicenza, il Consorzio di Bonifica, gli artigiani del

OGGI IN ROSSANO

Il sindaco Morena Martini taglia il nastro della ciclabile Tutto Schermo
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mandamento di Bassano con il presidente degli associati di Rossano,
il presidente dei commerciali del paese. Sottolineato, in modo
particolare, da un lato le potenzialità che possono derivare dalla
sintonia tra l'ente pubblico e il privato e dall'altro i molti vantaggi
che offrono le piste ciclabili, non solo per la sicurezza per gli amanti
delle due ruote ma anche nell'ambito della mobilità sostenibile e del
turismo. Un ampio circuito di piste ciclabili è una fonte di sviluppo
pure economico. Soddisfatti Francesco Canella, presidente del
consiglio di amministrazione dell'Alì Immobiliare e Angelo Peruzzo
dell'omonima ditta, ringraziati dal sindaco Morena Martini. «Il
progetto inseguito per molti anni anche da precedenti
amministrazioni, non si era concretizzato per motivi economici. La
somma che l'Amministrazione ha risparmiato per la pista ciclabile
può ora essere impegnata per i lavori di ristrutturazione di piazza
Duomo che inizieremo entro il 2019. Se è vero che la pista abbellisce
e abbellirà le loro aziende, è altrettanto vero che non tutti gli
imprenditori accettano di investire per migliorare la viabilità e la
vivibilità del loro paese o ne quali operano». •

Lucio Zonta
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Lucca e Piana Media Valle e Garfagnana Viareggio e Versilia Pistoia

IN ATTUALITÀ,  LUCCA E PIANA,  PRIMO PIANO
25 febbraio 2019 La redazione 0 commenti

Il Consorzio di Bonifica
1 Toscana Nord fa tappa
a Capannori: il
presidente Ridolfi e
l’Amministrazione
comunale incontrano i
cittadini a San Leonardo
in Treponzio

CAPANNORI  – “Cresce la sicurezza idraulica del

territorio della zona del sud del Capannorese”:

prosegue il ciclo di incontri, organizzati dal

Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord, con lo

scopo di informare la popolazione sul piano di

manutenzione dei corsi d’acqua relativo all’anno

2019. Mercoledì (27 febbraio), in collaborazione

con l’Amministrazione comunale di Capannori,

l’Ente incontrerà i cittadini a San Leonardo in

Treponzio.

 

All’appuntamento saranno presenti il presidente

del Consorzio Ismaele Ridolfi, il presidente del

La redazione
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Condividi:       

Attual ità Lucca e Piana Primo piano

INSERISCI IL TUO COMMENTO

La tua e-mail non verrà pubblicata. compila tutti i campi obbligatori*

Commento *

Consiglio comunale di Capannori Claudio Ghilardi

e gli assessori comunali Matteo Francesconi e

Pierangelo Bandoni. Il piano di manutenzione

viene effettuato in primavera ed estate, in modo

tale da assicurare una corretta prevenzione delle

piogge invernali, e prevede perlopiù sfalci di

vegetazione ed escavazioni dell’alveo dei corsi

d’acqua interessati.

 

“Una regolare e periodica manutenzione dei corsi

d’acqua risulta fondamentale per la sicurezza

idraulica del territorio – ricorda il presidente del

Consorzio Ismaele Ridolfi –. I lavori di prevenzione

vengono realizzati nel periodo primaverile ed

estivo, in modo che i corsi d’acqua siano poi pronti,

durante il periodo delle piogge, ad allontanare

correttamente le acque precipitate. In questa fase

di pianificazione, quindi, la partecipazione ed i

contributi dei cittadini sono preziosi, affinché

possiamo addivenire ad un piano di interventi

davvero efficace”.

 

Al fine di facilitare le segnalazioni e le richieste di

intervento da parte dei cittadini, sono stati istituiti

diversi strumenti da parte del Consorzio: un

numero verde, un indirizzo mail specifico e una

scheda da compilare sul sito ufficiale dell’Ente. In

questo senso la partecipazione del cittadino risulta

necessaria per l’amministrazione, in quanto si

garantisce una capillarizzazione delle informazioni

riguardanti il territorio e, di conseguenza, un

aumento della sicurezza idraulica. L’incontro è

fissato per mercoledì 27 febbraio alle ore 21

presso la sala ex-circoscrizione 4 di San Leonardo

in Treponzio (Via di Sottomonte, 398): tutti i

cittadini sono invitati a partecipare.

Nome * Email

Se pubblichi stai dando il consenso alle regole di base , ai termini del servizio
e alla normativa sulla privacy
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Home

Lunedì, 25 Febbraio 2019 14:23 Commenta per primo! dimensione font   

scrivi il tuo messaggio qui...

(0 Voti)

Pubblicato in La voce

del consorzio

Stampa

Email

Vota questo articolo

Etichettato sotto

Consorzio di bonifica 1

Toscana Nord, Ismaele

Ridolfi, incontri pubblici,

San Leonardo in

Treponzio, Claudio

Ghilardi, Matteo

Francesconi, Pierangelo

Bandoni,

Interventi Consorzio, incontro a S.
Leonardo in Treponzio

Prosegue il ciclo di incontri con i cittadini

della Piana organizzati dal Consorzio di

Bonifica 1 Toscana nord, con lo scopo di

informare la popolazione sul piano di

manutenzione dei corsi d’acqua relativo

all’anno 2019. Mercoledì (27 febbraio) alle

21 nella sala della ex circoscrizione, l’ente

incontrerà i cittadini a San Leonardo in

Treponzio. All’appuntamento saranno

presenti il presidente del Consorzio Ismaele

Ridolfi, il presidente del Consiglio comunale di Capannori Claudio Ghilardi e gli assessori

comunali Matteo Francesconi e Pierangelo Bandoni.

Il piano di manutenzione viene effettuato in primavera ed estate, in modo tale da

assicurare una corretta prevenzione delle piogge invernali e prevede perlopiù sfalci di

vegetazione ed escavazioni dell’alveo dei corsi d’acqua interessati. 

"Una regolare e periodica manutenzione dei corsi d’acqua risulta fondamentale per la

sicurezza idraulica del territorio – ricorda Ismaele Ridolfi – I lavori di prevenzione

vengono realizzati nel periodo primaverile ed estivo, in modo che i corsi d’acqua siano poi

pronti, durante il periodo delle piogge, ad allontanare correttamente le acque precipitate.

In questa fase di pianificazione, quindi, la partecipazione ed i contributi dei cittadini sono

preziosi, affinché possiamo addivenire ad un piano di interventi davvero efficace". 

Al fine di facilitare le segnalazioni e le richieste di intervento da parte dei cittadini, sono

stati istituiti diversi strumenti: un numero verde, un indirizzo mail specifico e una scheda

da compilare sul sito ufficiale dell’ente. In questo senso la partecipazione del cittadino

risulta necessaria per l’amministrazione, in quanto si garantisce una capillarizzazione

delle informazioni riguardanti il territorio e, di conseguenza, un aumento della sicurezza

idraulica.

Ultima modifica ilLunedì, 25 Febbraio 2019 14:47

Altro in questa categoria: « Massaciuccoli, via all'intervento sul fosso Ponte
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[Spettacoli] 

Fondazione Sistema Toscana/Mediateca Toscana

Arno: viaggio lungo il fiume

Al Cinema La Compagnia istituzioni ed esperti danno appuntamento alla cittadinanza

per raccontare 

3 anni di attività del Progetto Sensi Contemporanei e fare il punto sullo stato dell’arte

del Fiume 26 febbraio 2019 ore 9.00 – 13.30. Ingresso gratuito previa iscrizione

Memoria, resilienza e futuro: sono queste le parole chiave dell’evento “Arno: viaggio lungo

il fiume” in programma martedì 26 febbraio a partire dalle ore 9.00 al Cinema La

Compagnia (ingresso gratuito previa iscrizione). Durante la mattinata, insieme alle

istituzioni, alla cittadinanza e ai vari soggetti coinvolti in questi tre anni, verrà tracciato un

bilancio del Progetto Sensi Contemporanei - Toscana per il Cinema, il programma di

investimenti pubblici che, grazie a un Accordo di Programma Quadro siglato nel 2016

dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, la Direzione Generale Cinema del MIBAC e la

Regione, ha coinvolto anche la Toscana. Mission principale del Progetto è quella di creare

nuove opportunità di sviluppo territoriale avvalendosi del linguaggio audiovisivo come

Toscana Firenze 2016 che racchiude e ripercorre la strada tracciata con le attività di

questi 3 anni, tese a creare una memoria condivisa sull’alluvione del ’66, a promuovere la

consapevolezza dei rischi, l’educazione ambientale e la cura del territorio. L’ingresso è

g r a t u i t o  p r e v i a  i s c r i z i o n e :

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeV9J4I6QVSWZBE2xK4JernIRzqQ8Pj037ksEqQ9HfRRrDAIg/viewform

L’evento sarà aperto dalla vicepresidente della Regione Toscana Monica Barni, dal

presidente di Fondazione Sistema Toscana Iacopo Di Passio e proseguirà con le

testimonianze che permetteranno di ripercorrere le tappe del progetto insieme a Cristina

Acidini, presidente dell’Accademia delle Arti del Disegno di Firenze, Silvia Alessandri,

vicedirettrice della Biblioteca Nazionale di Firenze, Giuseppe De Micheli, segretario

generale dell’Opera di Santa Croce e Giorgio Valentino Federici in rappresentanza del

Comitato di coordinamento Firenze2016. Preziosa sarà la presenza del regista Mario

Carbone, che realizzò il documentario Firenze, novembre ’66, film restaurato proprio nel

2016 nel 50° anniversario dell’alluvione. Attesi tra i relatori anche Erasmo D’Angelis,

attualmente segretario generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale Appennino e

l’architetto Luigi Formicola, curatore di videoinstallazioni per l’anniversario dei 50 anni

dall’alluvione. 

La mattinata sarà l’occasione per analizzare lo stato dell’arte del Fiume, con i suoi rischi e

le sue opportunità. Contributi di Giovanni Massini, direttore dell’area difesa del suolo e

protezione civile Regione Toscana; Massimo Lucchesi, segretario generale dell’Autorità di

Primo piano Toscana Finanza
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Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale; Marco Bottino, presidente ANBI e

Consorzio Bonifica Medio Valdarno, Alessandro Mazzei, direttore generale Autorità idrica

Toscana e Alessia Bettini, assessore all’ambiente del Comune di Firenze. 

Infine, una commistione di digitale, video e arte consentirà di restituire al pubblico i

risultati di un’attività sempre più orientata al futuro e alle nuove generazioni attraverso un

web doc interattivo. Ne parleranno Valentina Gensini, direttore artistico Le Murate –

Progetti Arte Contemporanea; Lorenzo Canova, coordinatore del Progetto Sensi

Contemporanei; Roberto Malfagia, direttore didattico de La Jetée, Cristina Becchi,

assessore alla cultura Comune di Borgo San Lorenzo e Paolo Chiappini, direttore di

Fondazione Sistema Toscana. 

Le conclusioni sono affidate all’assessore all’Ambiente e Difesa del suolo, Federica Fratoni

e al fondatore del Progetto Sensi Contemporanei, Alberto Versace. 

L’evento è organizzato da Regione Toscana, Comune di Firenze, l’Agenzia per la Coesione

Territoriale e Fondazione Sistema Toscana in collaborazione con il Comitato di

Coordinamento Firenze Toscana 2016. 

I n g r e s s o  g r a t u i t o  p r e v i a  i s c r i z i o n e :

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeV9J4I6QVSWZBE2xK4JernIRzqQ8Pj037ksEqQ9HfRRrDAIg/viewform

Documenti correlati:

il manifesto di Arno viaggio lungo il fiume (da comunicato) (pdf - 1.052 KB)

25/02/2019 10.56

Fondazione Sistema Toscana/Mediateca Toscana
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Il Veneto vara un piano antizanzare per l’estate
25/02/2019 in News

L’Assessore alla Sanità Lanzarin: «Monitoraggio,

prevenzione, coordinamento e interventi contro la West Nile

e altri possibili virus».

Coordinamento in capo alla Regione, supportata da un Tavolo

Tecnico Intersettoriale sulle Malattie Trasmesse da Vettori,

monitoraggio continuo, interventi antilarvali a partire da aprile

e adulticidi ove ne emerga le necessità, stretto coordinamento tra il tecnico regionale ed il

tavolo tecnico che dovrà essere istituito presso le aziende Ulss che prevede una stretta

collaborazione con i Comuni. Sono questi alcuni dei punti cardine della strategia individuata

dalla Regione del Veneto per contrastare il fenomeno della diffusione di zanzare e del

contagio umano dal virus west nile che, nella scorsa stagione estiva, in mezza Europa e in

varie zone d’Italia, ha assunto dimensioni mai registrate prima. Tutti gli interventi previsti

prenderanno avvio ad aprile e proseguiranno fino ad ottobre. Il tutto è contenuto in una

delibera approvata dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla Sanità Manuela

Lanzarin. «Di fronte a un fenomeno di entità imprevista e imprevedibile – dice la Lanzarin –

l’anno scorso, primi in Italia, abbiamo reagito con tempestività e con un piano straordinario

che ha messo in campo disinfestazioni urgenti e un finanziamento della Regione di oltre

500 mila euro. Ora, alla luce di quell’esperienza, passiamo a una fase di programmazione a

largo raggio, con una pianificazione sia tecnica che operativa in grado di rispondere in

maniera più incisiva ed omogenea al problema e di evitare, ovunque possibile, il proliferare

dei vettori della west nile. Abbiamo creato anche una task force che lavorerà al Tavolo

Tecnico intersettoriale e che mette assieme Esperienze e conoscenze di tutti i soggetti

coinvolti. Siamo a fianco dei Comuni, titolari degli interventi per legge nazionale, in molti

modi: con la programmazione, la prevenzione, il monitoraggio, il coordinamento dei soggetti

interessati e degli interventi, un contributo del 20% delle spese che saranno rendicontate

dai Comuni stessi». “La pianificazione approvata – spiega la Regione Veneto – si compone

di due documenti. Vengono definiti i ruoli dei soggetti coinvolti: la Direzione Prevenzione

della Regione si occuperà, tra l’altro, del coordinamento della rete delle sorveglianze umana

ed entomologica, della predisposizione di un budget ad hoc, del monitoraggio generale dei

programmi di lotta e della loro verifica di efficacia. In capo alla Direzione c’è anche il

coordinamento del Tavolo Tecnico Intersettoriale. L’Istituto Zooprofilattico delle Venezie (IZS)

effettuerà la sorveglianza entomologica con il posizionamento delle trappole, la ricerca e il

sequenziamento virale nei vettori catturati, la sorveglianza sugli equidi e sull’avifauna.

L’Azienda Zero della Regione predisporrà il capitolato d’appalto per la gestione delle attività

di disinfestazione di emergenza e garantirà il supporto nel monitoraggio del Piano delle

Attività delle Ullss. Il Coordinamento Regionale Attività Trasfusionali (CRAT) garantirà il

coordinamento delle azioni di screening nelle donazioni di sangue e implementerà le azioni

per la sicurezza della trasfusione. Stessi compiti, nel settore della donazione e trapianto,

avrà il Centro Regionale Trapianti. Il Centro Regionale di Riferimento di genofenotipizzazione

ed epidemiologia molecolare degli agenti da infezione per la diagnostica microbiologica e

virale si occuperà dell’esecuzione dei test di conferma, tipizzazione, sequenziamento e

invio dei risultati all’Ulss competente per il territorio. Le Ulss, da parte loro – prosegue la

Regione – dovranno attivare il tavolo Tecnico Intersettoriale Aziendale, stendere il Piano

Annuale di Controllo per il loro territorio, collaborare con i Comuni, effettuare la vigilanza

igienico-sanitaria. Ogni Ulss dovrà dotarsi entro il 30 marzo di un proprio Piano Aziendale di

Attività Annuale e trasmetterlo alla Direzione Regionale Prevenzione entro il 10 aprile di

ogni anno. Il Piano specifica le linee generali per la redazione del capitolato di appalto per il

controllo delle zanzare in ambito urbano; indica i requisiti necessari per le ditte che
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Panorama della Sanità

Mensile di informazione & analisi dei sistemi di Welfare

Reg. Tribunale di Roma n. 429/88 del 23 luglio 1988

Direttore Responsabile: Marco Magheri

Agitazione appropriatezza Arsenàl assistenza Bartoletti
budget cimo cittadini competenze convegno direttore Direttore
Generale diritto sanitario e-health economia farmacia
Farmacovigilanza Fiaso Fimmg Fimp Fse Governo isop italia
Lorenzin management manager manualistica medicina
Napolitano Prevenzione Professioni Renzi responsabilità

multidisciplinare e

multidimensionale

09/03/2019 - 13/03/2019

Riccione

25° Congresso Nazionale delle

Malattie Digestive

27/03/2019 - 30/03/2019

Roma

19° Congresso Nazionale Aip:

Psicogeriatria di Persone e

Saperi

04/04/2019 - 06/04/2019

Firenze

- Tutti gli eventi

Gli ultimi commenti agli
articoli pubblicati

panoramasanita:
Immigrazione, Foad Aodi
(Amsi): «62.000 professionisti
della Sanità di origine
straniera in Italia
contribuiscono alla crescita
economica e alla
cooperazione internazionale
del nostro Paese» | Co-mai su
Immigrazione, Foad Aodi
(Amsi): «62.000 professionisti
della Sanità  di origine
straniera in Italia
contribuiscono alla crescita
economica e alla
cooperazione internazionale
del nostro Paese»

I MEDICI DI MEDICINA
GENERALE E LE
INFORMAZIONI – Fondazione
Zoé su I mmg restano ancora
la figura di riferimento
principale per reperire
informazioni sulla salute e
sull’accesso al Ssn

Emanuele su Hta e resistenza
agli antimicrobici: necessario
equilibrio fra nuove terapie e
sostenibilità dell’assistenza
sanitaria

Gli articoli del mese

Gli articoli del mese

Seleziona mese

 Maria Chiara Bovo è il nuovo segretario regionale del Sivemp e presidente Fvm Veneto

Piano Nazionale Liste Attesa 2019-2021, Fnopi: Infermieri sono una risorsa per abbattere le

liste di attesa 

Lascia un commento

Devi essere connesso per inviare un commento.

effettuano gli interventi; descrive le principali peculiarità dei prodotti larvicidi e adulticidi, e

come vanno utilizzati; prevede un articolato sistema di avvisi ai cittadini; dispone la

marcatura elettronica delle caditoie; indica i livelli temporali di intervento (per la difesa dei

tombini si prevedono sei interventi larvicidi e per i fossati dodici interventi antilarvali tra aprile

e agosto); indica dei parametri di riferimento per valutare l’efficacia dei trattamenti larvicidi. I

Comuni – aggiunge la Regione –  dovranno, tra l’altro, censire tutte le loro aree oggetto di

infestazione, individuare quelle da sottoporre agli interventi di disinfestazione, presentare

entro febbraio il loro Piano d’intervento, adottare un’idonea Ordinanza Sindacale per

avvisare la popolazione sui potenziali rischi di infezione, indicando alcune misure di bonifica

primaria e di igiene ambientale cui i cittadini devono attenersi (eliminazione dei focolai

larvali rimovibili e copertura di quelli inamovibili, imponendo anche l’accesso alle aree

private delle imprese di disinfestazione, a completamento delle bonifiche nelle aree

pubbliche). Alle Prefetture viene richiesta attività di impulso nei confronti della

Amministrazione locali che non rispondessero alle indicazioni ricevute. I Consorzi di

Bonifica, infine, dovranno supportare i Comuni nel censimento e nella mappatura del

reticolo idrografico di competenza, segnalando le aree dove ci siano situazioni di incuria e

ristagno che favoriscano la proliferazione delle zanzare. A livello regionale – conclude la

Regione Veneto – verrà garantita alla popolazione una informazione riguardo alla protezione

individuale oltre alla comunicazione periodica con bollettino ad hoc sull’andamento

epidemiologico delle infezioni. Secondo la normativa nazionale, gli interventi di

disinfestazione programmati sono a carico dei Comuni. Ciò nonostante, la Regione

erogherà un contributo pari al 20% della spesa sostenuta sulla base delle rendicontazioni

che i Comuni invieranno”.

Non ci sono ancora commenti.
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WEST NILE: IL VENETO VARA UN NUOVO PIANO ANTI-ZANZARE. INTERVENTI ANTI-LARVALI DA APRILE, TAVOLO TECNICO INTERSETTORIALE, MONITORAGGIO COSTANTE E UNA NUOVA RETE

DI COORDINAMENTO TRA COMUNI

RASSEGNA STAMPA

West Nile: il Veneto vara un
nuovo piano anti-zanzare.
Interventi anti-larvali da aprile,
tavolo tecnico intersettoriale,
monitoraggio costante e una
nuova rete di coordinamento tra
Comuni

Coordinamento in capo alla Regione, supportata da un Tavolo Tecnico Intersettoriale sulle

Malattie Trasmesse da Vettori, monitoraggio continuo, interventi antilarvali a partire da

aprile e adulticidi ove ne emerga le necessità, stretto coordinamento tra il tecnico regionale

ed il tavolo tecnico che dovrà essere istituito presso le aziende Ulss che prevede una stretta

collaborazione con i Comuni.

Sono questi alcuni dei punti cardine della strategia individuata dalla Regione del Veneto per contrastare il
fenomeno della diffusione di zanzare e del contagio umano dal virus west nile che, nella scorsa stagione estiva,
in mezza Europa e in varie zone d’Italia, ha assunto dimensioni mai registrate prima. Tutti gli interventi
previsti prenderanno avvio ad aprile e proseguiranno fino ad ottobre.

Il tutto è contenuto in una delibera approvata dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla Sanità
Manuela Lanzarin.

“Di fronte a un fenomeno di entità imprevista e imprevedibile – dice la Lanzarin – l’anno scorso, primi in Italia,
abbiamo reagito con tempestività e con un piano straordinario che ha messo in campo disinfestazioni urgenti e
un finanziamento della Regione di oltre 500 mila euro. Ora, alla luce di quell’esperienza, passiamo a una fase di
programmazione a largo raggio, con una pianificazione sia tecnica che operativa in grado di rispondere in
maniera più incisiva ed omogenea al problema e di evitare, ovunque possibile, il proliferare dei vettori della west
nile. Abbiamo creato anche una task force che lavorerà al Tavolo Tecnico intersettoriale e che mette assieme
Esperienze e conoscenze di tutti i soggetti coinvolti. Siamo a fianco dei Comuni, titolari degli interventi per legge
nazionale, in molti modi: con la programmazione, la prevenzione, il monitoraggio, il coordinamento dei soggetti
interessati e degli interventi, un contributo del 20% delle spese che saranno rendicontate dai Comuni stessi”.

La pianificazione approvata si compone di due documenti.

Vengono definiti i ruoli dei soggetti coinvolti: la Direzione Prevenzione della Regione si occuperà, tra l’altro,
del coordinamento della rete delle sorveglianze umana ed entomologica, della predisposizione di un budget ad
hoc, del monitoraggio generale dei programmi di lotta e della loro verifica di efficacia. In capo alla Direzione c’è
anche il coordinamento del Tavolo Tecnico Intersettoriale. L’Istituto Zooprofilattico delle Venezie
(IZS) effettuerà la sorveglianza entomologica con il posizionamento delle trappole, la ricerca e il sequenziamento
virale nei vettori catturati, la sorveglianza sugli equidi e sull’avifauna. L’Azienda Zero della
Regione predisporrà il capitolato d’appalto per la gestione delle attività di disinfestazione di emergenza e
garantirà il supporto nel monitoraggio del Piano delle Attività delle Ullss. Il Coordinamento Regionale Attività
Trasfusionali (CRAT) garantirà il coordinamento delle azioni di screening nelle donazioni di sangue e
implementerà le azioni per la sicurezza della trasfusione. Stessi compiti, nel settore della donazione e trapianto,
avrà il Centro Regionale Trapianti. Il Centro Regionale di Riferimento di genofenotipizzazione ed
epidemiologia molecolare degli agenti da infezione per la diagnostica microbiologica e virale si occuperà
dell’esecuzione dei test di conferma, tipizzazione, sequenziamento e invio dei risultati all’Ulss competente per il
territorio.

Le Ulss, da parte loro, dovranno attivare il tavolo Tecnico Intersettoriale Aziendale, stendere il Piano Annuale
di Controllo per il loro territorio, collaborare con i Comuni, effettuare la vigilanza igienico-sanitaria. Ogni Ulss
dovrà dotarsi entro il 30 marzo di un proprio Piano Aziendale di Attività Annuale e trasmetterlo alla Direzione
Regionale Prevenzione entro il 10 aprile di ogni anno. Il Piano specifica le linee generali per la redazione del
capitolato di appalto per il controllo delle zanzare in ambito urbano; indica i requisiti necessari per le ditte che
effettuano gli interventi; descrive le principali peculiarità dei prodotti larvicidi e adulticidi, e come vanno utilizzati;

Email *

Iscriviti

HOME CHI SIAMO ATTIVITÀ SINDACALE FORMAZIONE LEGISLAZIONE TEMI

CONTATTIBREAKING NEWS

25/02/2019 - 2 VISUALIZZAZIONI -

Iscriviti alla Newsletter

Diventa sostenitore

LATEST POPULAR RANDOM

“Autonomie non
siano un ostacolo a
equità e
universalismo del
Ssn”. 1,5 mln di
professionisti
sanitari si uniscono
per la prima volta in
un Manifesto
unitario
0 VIEW - NO COMMENT

West Nile: il Veneto
vara un nuovo
piano anti-zanzare.
Interventi anti-
larvali da aprile,
tavolo tecnico
intersettoriale,
monitoraggio
costante e una
nuova rete di
coordinamento tra
Comuni
1 VIEW - NO COMMENT

Il Css si è insediato.
Franco Locatelli è il
nuovo presidente.
Vicepresidenti
saranno Paolo
Vineis e Paola Di
Giulio. Tutti gli
incarichi

1 / 2

    SIVEMPVENETO.IT
Data

Pagina

Foglio

25-02-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 27



Condividi questo articolo, Scegli la tua piattaforma      

 Articolo precedente

Il Css si è insediato. Franco

Locatelli è il nuovo presidente.

Vicepresidenti saranno Paolo

Vineis e Paola Di Giulio. Tutti gli

incarichi
25/02/2019 25/02/2019

Articolo successivo 

“Autonomie non siano un ostacolo

a equità e universalismo del Ssn”.

1,5 mln di professionisti sanitari si

uniscono per la prima volta in un

Manifesto unitario

prevede un articolato sistema di avvisi ai cittadini; dispone la marcatura elettronica delle caditoie; indica i livelli
temporali di intervento (per la difesa dei tombini si prevedono sei interventi larvicidi e per i fossati dodici
interventi antilarvali tra aprile e agosto); indica dei parametri di riferimento per valutare l’efficacia dei trattamenti
larvicidi.

I Comuni dovranno, tra l’altro, censire tutte le loro aree oggetto di infestazione, individuare quelle da
sottoporre agli interventi di disinfestazione, presentare entro febbraio il loro Piano d’intervento, adottare
un’idonea Ordinanza Sindacale per avvisare la popolazione sui potenziali rischi di infezione, indicando alcune
misure di bonifica primaria e di igiene ambientale cui i cittadini devono attenersi (eliminazione dei focolai larvali
rimovibili e copertura di quelli inamovibili, imponendo anche l’accesso alle aree private delle imprese di
disinfestazione, a completamento delle bonifiche nelle aree pubbliche).

Alle Prefetture viene richiesta attività di impulso nei confronti della Amministrazione locali che non
rispondessero alle indicazioni ricevute.

I Consorzi di Bonifica, infine, dovranno supportare i Comuni nel censimento e nella mappatura del reticolo
idrografico di competenza, segnalando le aree dove ci siano situazioni di incuria e ristagno che favoriscano la
proliferazione delle zanzare.

A livello regionale verrà garantita alla popolazione una informazione riguardo alla protezione individuale oltre alla
comunicazione periodica con bollettino ad hoc sull’andamento epidemiologico delle infezioni.

Secondo la normativa nazionale, gli interventi di disinfestazione programmati sono a carico dei
Comuni. Ciò nonostante, la Regione erogherà un contributo pari al 20% della spesa sostenuta sulla
base delle rendicontazioni che i Comuni invieranno.
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Society - 24/02/2019

“La civiltà dell’acqua”: la Lombardia
pronta per l’Unesco
Per la regione, cruciale la valorizzazione di percorsi ciclo-
pedonali e di strutture per la fruizione turistico-ricreativa.
“La civiltà dell’acqua in Lombardia” è un progetto che propone l’iscrizione del patrimonio di rogge, navigli e
canali della Lombardia come patrimonio Unesco. Ha già prodotto tre libri fotografici (uno del celebre fotografo
Gabriele Basilico) ed è uno dei principali motivi di promozione della regione lombarda.

Il complesso delle opere di bonifica costituisce un patrimonio che è opportuno tutelare e valorizzare.
Per questo, ANBI Lombardia e i Consorzi di bonifica lombardi, in stretta collaborazione con Regione
Lombardia, promuovono il progetto “La civiltà dell’acqua in Lombardia” per inserire i maggiori e più
significativi manufatti idraulici e irrigui nella lista del Patrimonio Mondiale Culturale e Naturale
dell’Umanità dell’UNESCO.

Si è verificato un errore.
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Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.

Il complesso network di musei, canali e scenari naturali con significativi manufatti idraulici e irrigui mira a
essere inserito nella lista del Patrimonio Mondiale Culturale e Naturale dell’Umanità perché presenta unicità ed
eccezionalità del territorio lombardo.

Nel video in alto, i siti proposti e la loro multifunzionalità, insieme a quei fattori che hanno concorso a
costituirli (la molteplicità di fiumi e laghi, le marcite, i fontanili, le oasi naturalistiche), e le loro interconnessioni.
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La proposta ad UNESCO di beni eccezionali è in virtù delle funzioni plurime svolte: difesa del suolo,
risanamento e salubrità del territorio, irrigazione,  valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio, trasporto, sport
e ricreazione, conservazione della memoria storica, promozione della conoscenza del territorio.

Allo studio anche il collegamento tra siti, musei e eco-ambienti della bonifica e la salvaguardia degli ambienti
naturali e delle aree contermini ai siti proposti, assieme alla creazione e la valorizzazione di percorsi ciclo-
pedonali e di strutture per la fruizione turistico-ricreativa e culturale dei beni e dei siti proposti.
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